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Deliberazione N° 2 del 28-04-2015

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: ESAME N. 5 ORDINI DEL GIORNO PRESENTATI DAL GRUPPO
CONSILIARE "CONSENSO GUADENSE LISTA CIVICA"

L'anno  duemilaquindici, addì  ventotto del mese di aprile alle ore 20:30, nella Sala Consiliare del
Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è
riunito sotto la presidenza del SINDACO BASSI GABRIELLA il Consiglio Comunale in sessione
Ordinaria

Seduta Pubblica , di Prima convocazione.

Fatto l’appello nominale risultano presenti:

BASSI GABRIELLA P TREVISAN ANDREA P
ZAMPIERON TIZIANO P RONCO CHIARA P
SANDONA' FRANCESCO P CARLI MICHELE P
SOVILLA DANIELE P MAZZILLI MATTEO P
BALDISSERI STEFANO P POLATI PAOLO P
CECCATO PAOLO P GIULIARI LUISA P
ALLEGRO EDDI P

Partecipa il Segretario Comunale Sorace Francesco.
Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il signor BASSI GABRIELLA
nella sua qualità di SINDACO ed espone gli oggetti inscritti all’ordine del giorno e su questi il
Consiglio Comunale adotta la seguente deliberazione.



OGGETTO: ESAME N. 5 ORDINI DEL GIORNO PRESENTATI DAL GRUPPO
CONSILIARE "CONSENSO GUADENSE LISTA CIVICA"

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’ordine del giorno del 4 febbraio 2015, prot. n. 1023 presentato dal Gruppo Consiliare
“Consenso Guadense Lista Civica” riguardante la donazione degli organi ed allegato alla presente
(1);

Uditi gli interventi:
Consigliere Mazzilli: spiega brevemente l’ordine del giorno riferendo che s’intende semplificare le
procedure per i cittadini che vogliono donare gli organi. Specifica che il loro intento non è quello di
convincere le persone, ma solo quello che chi vuole fare la scelta abbia facilità nel farlo rendendo
più semplice la procedura.
Sindaco: pur essendo favorevole in generale alla richiesta, dichiara di essere contraria aggiungendo
che, a breve, la Regione emetterà delle linee guida ed, in seguito, si valuterà il da farsi.
Consigliere Polati: si rammarica per questa posizione dell’Amministrazione Comunale e,
comunque, voteranno a favore perché credono nella positività della proposta.
Sindaco: legge la dichiarazione di voto che viene consegnata al Segretario Comunale (all. 1/C)

Visto lo Statuto ed il Regolamento consiliare;

Con voti favorevoli 4 (Carli, Mazzilli, Polati e Giuliari) e 9 contrari, espressi per alzata di
mano, l’ordine del giorno NON viene approvato.

Visto l’ordine del giorno del 16 marzo 2015, prot. n. 2195 presentato dal Gruppo Consiliare
“Consenso Guadense Lista Civica” riguardante la manutenzione e l’abbellimento del monumento ai
caduti ed allegato alla presente (2);

Uditi gli interventi:
Consigliere Polati: riassume il contenuto dell’ordine del giorno evidenziando che dal 2010 non si è
più provveduto alla manutenzione del monumento, che è necessario riscrivere i nomi dei caduti,
abbellirlo con piante di alloro, tutto per dare onore e gloria alla memoria di chi ha dato la vita per la
libertà.
Sindaco: riferisce che, prima della presentazione dell’ordine del giorno, in data 12 marzo, c’è stato
un incontro con il Gruppo Alpini del paese demandando a loro la riscrittura dei nomi e la
sistemazione del monumento per il 4 Novembre. A tal punto chiede al Consigliere se intende
ritirare l’ordine del giorno in quanto l’Amministrazione ha già provveduto con l’Associazione degli
Alpini.
Consigliere Polati: non intende ritirare l’ordine del giorno, è vero che ha contattato l’Associazione
degli Alpini e, comunque, si poteva intervenire prima.

Visto lo Statuto ed il Regolamento consiliare;

Con voti favorevoli 4 (Carli, Mazzilli, Polati e Giuliari) e 9 contrari, espressi per alzata di
mano, l’ordine del giorno NON viene approvato.

Visto l’ordine del giorno del 16 marzo 2015, prot. n. 2196 presentato dal Gruppo Consiliare
“Consenso Guadense Lista Civica” riguardante l’istituzione della Consulta dei Giovani  ed allegato
alla presente (3);



Uditi gli interventi:
Consigliere Carli: espone brevemente l’ordine del giorno perché ritiene importante l’istituzione
della consulta giovani in quanto c’è un solco profondo tra loro e la politica. E’ vero che la Giunta
lavora per i giovani, ma bisogna cambiare atteggiamento e pensare con loro per realizzare un
percorso collaborativo.
Assessore Zampieron: quando si approvò il regolamento istituendo la Consulta Affari Sociali lo si
fece per unire le forze dei problemi legati al sociale ed ai giovani. La composizione della
Commissione prevede la presenza dei giovani anche esterni al Consiglio Comunale e l’obiettivo è
quello di non perdere tempo con discorsi astratti. Attualmente non vi è l’intenzione di cambiare ed,
inoltre, c’è il gruppo giovani della Pro Loco con i quali si collabora. Ricorda ancora che quando è
stato Sindaco aveva fissato un pomeriggio alla settimana per incontrare i giovani in Biblioteca, ma
vi è stata poca partecipazione. Aggiunge che non bisogna politicizzare la composizione della
Commissione e che si crede nel rapporto diretto con i giovani per i quali si stanno facendo molte
cose concretamente, fa l’esempio di strutture realizzate quali gli impianti sportivi.
Consigliere Carli: è d’accordo con Zampieron, ma ribadisce che bisogna fare CON i giovani e non
PER loro.
Sindaco: dà lettura della dichiarazione di voto che si allega (3C).
Consigliere Mazzilli: voteranno a favore perché si ritiene che i giovani siano una risorsa da
valorizzare, non solo con luoghi e strutture, ma confrontandosi tra loro in un’ottica di crescita della
comunità.

Visto lo Statuto ed il Regolamento consiliare;

Con voti favorevoli 4 (Carli, Mazzilli, Polati e Giuliari) e 9 contrari, espressi per alzata di
mano, l’ordine del giorno NON viene approvato.

Visto l’ordine del giorno del 16 marzo 2015, prot. n. 2197 presentato dal Gruppo Consiliare
“Consenso Guadense Lista Civica” riguardante l’istituzione della Consulta per l’Ambiente ed
allegato alla presente (4);

Uditi gli interventi:
Consigliere Giuliari: Ritiene importante l’ordine del giorno presentato perché la Consulta sarebbe
un luogo dove confrontarsi anche con persone competenti, in modo da ampliare le iniziative
collegate all’ambiente.
Sindaco: anticipa che è contraria perché la Consulta non è prevista nel programma, oltre al fatto
che all’inizio del mandato vengono approvate le Consulte che si intendono costituire e quella per
l’ambiente non è stata prevista.
Aggiunge che i cittadini possono rivolgersi al Sindaco ed Assessori per ogni problema di natura
ambientale ed avranno una risposta.
Consigliere Giuliari: il tema non è questo, afferma il Consigliere. Ci sono organi, come le
Consulte, dove i cittadini possono partecipare, inoltre, quella per l’ambiente potrebbe coordinare
anche altre Commissioni, far crescere la coscienza ambientale dei cittadini con nuove iniziative.
Ritiene la risposta non adeguata.
Sindaco: legge la dichiarazione di voto che si allega (4D).
Consigliere Polati: dichiara che votano a favore perché credono nella bontà dell’ordine del giorno.
Inoltre lo statuto non prevede una scadenza per costituire le consulte e non si comprende per quale
motivo si è ritenuta fuori luogo, in quanto viene prevista dallo stesso statuto Comunale e quindi non
ci si è inventati niente.

Visto lo Statuto ed il Regolamento consiliare;



Con voti favorevoli 4 (Carli, Mazzilli, Polati e Giuliari) e 9 contrari, espressi per alzata di
mano, l’ordine del giorno NON viene approvato.

Visto l’ordine del giorno del 18 aprile 2015, prot. n. 3167 presentato dal Gruppo Consiliare
“Consenso Guadense Lista Civica” riguardante il gemellaggio con la Fondazione Città della
Speranza Onlus” ed allegato alla presente (5);

Uditi gli interventi:
Consigliere Mazzilli: espone il contenuto dell’o.d.g. che prevede la creazione di una Carta dei
Comuni quale codice deontologico tra i Comuni gemellati con la Città della Speranza. Aggiunge
che i Comuni gemellati nel Veneto sono 135 e che tutti hanno aderito ai principi contenuti nella
Carta dei Comuni.
Sindaco: propone un emendamento scritto e ne dà lettura. In sostanza dopo le premesse dalla parola
“Propone”  viene inserito il seguente testo:

PREMESSO1.
che la Fondazione Città della Speranza è nata nel 1994 con la finalità di raccogliere fondi da
destinare alla realizzazione di nuovi reparti di degenza e di day hospital e dei laboratori
dell’oncoematologia Pediatrica della Clinica Pediatrica di Padova;
che in questi anni la Fondazione Città della Speranza ha contribuito con grande impegno
alla realizzazione di progetti di ricerca scientifica nel campo delle neoplasie infantili
garantendo, in maniera trasparente, l’utilizzo delle risorse economiche utilizzate;
che il progetto di creare una carta dei comuni, quale codice deontologico, tra i comuni
gemellati con la Fondazione Città della Speranza si vuole ispirare al principio di trasparenza
quale corretto utilizzo dei finanziamenti ottenuti dai singoli cittadini o dalle istituzioni
pubbliche;
che la sottoscrizione di una carta tra i comuni che in questi anni hanno supportato la
Fondazione, attraverso iniziative rivolte alla raccolta di fondi per la ricerca, vuole essere
un’occasione per sensibilizzare e rendere maggiormente consapevole l’intera cittadinanza
riguardo agli obiettivi che si prefigge la Fondazione;

CONSIDERATO
positivo per la cittadinanza il creare un legame con la predetta Fondazione gemellandosi idealmente
con essa e che, per le ragioni descritte in premessa, si reputa opportuna la partecipazione diretta
dell’Amministrazione mediante la sottoscrizione della carta dei comuni quale codice deontologico
tra i comuni gemellati con la Fondazione Città della Speranza;
che l’Amministrazione sottoscrivendo la “Charta” dei comuni gemellati si assumerà i seguenti
impegni:
promozione di un incontro almeno una volta all’anno con le associazioni di volontariato “no profit”;
gratuità degli spazi destinati alla raccolta fondi a favore delle associazioni sopra indicate;
esame e vigilanza sistematica dei bilanci di ogni singola iniziativa promossa dalle associazioni sul
territorio comunale;
costituzione di una bacheca nella quale ogni associazione sostenuta dovrà mettere a disposizione i
propri bilanci dando conto della propria attività;

RICORDATO
che ai sensi degli articoli 3, 2° comma, e 13 del Decreto Legislativo 267 del 18 agosto 2000, il
Comune è l’Ente a finalità generali, che cura gli interessi e promuove lo sviluppo della propria
comunità, esercitando tutte le funzioni amministrative che non siano espressamente attribuite ad
altri soggetti;



che tra le finalità che il Comune di San Pietro in Gu si è dato, nell’esercizio della sua autonomia, vi
sia anche, ai sensi dell’art. 2, 1° e 3° comma dello Statuto Comunale, la realizzazione del principio
di solidarietà e la valorizzazione  del volontariato.
DATO ATTO che attualmente sono circa centotrentacinque i comuni veneti nelle province di
Padova, Vicenza, Venezia e Treviso che hanno sottoscritto la “Charta” aderendo così al progetto
sopra esposto.
RICHIAMATI l’art. 26 e l’art. 57 del Regolamento del Consiglio Comunale di San Pietro in Gu
(PD);

A questo punto il Consigliere Tiziano Zampieron del gruppo di maggioranza “Guadensi per le
libertà con Tiziano Zampieron”

PROPONE
La sostituzione del deliberato con il seguente emendamento sostitutivo ai sensi dell’art. 45 del
Regolamento Comunale:

“Di aderire al gemellaggio con la Fondazione Città della Speranza per far crescere nei cittadini la
sensibilità nei confronti di chi si trova in situazioni di bisogno.

Di aderire ai principi della Charta dei Comuni gemellati.

Di impegnarsi per coinvolgere le istituzioni e i cittadini per far conoscere la Città della Speranza ed
i suoi scopi.

Di precisare che le forme, le modalità e le iniziative al fine di diffondere il gemellaggio, saranno
stabilite, di volta in volta, dalla Giunta Comunale.

Consigliere Polati: la proposta dell’o.d.g. era un testo standard, in pratica quello base per il
gemellaggio.

Visto lo Statuto ed il Regolamento consiliare;

Con voti 13 favorevoli su 13 presenti e votanti viene approvato l’emendamento.

Con successiva votazione unanime viene approvato l’ordine del giorno così come emendato.

Visto il TUEL 267/2000;

Acquisiti i pareri degli uffici competenti ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs.
18/04/2015

Visto l’esito delle votazioni sui 5 ordini del giorno citati;

Alla fine

IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA

di non approvare l’ordine del giorno prot. n. 1023 del 04/02/2015 riguardante la donazione1)
degli organi;



di non approvare l’ordine del giorno prot. n. 2195 del 16/03/2015 riguardante la2)
manutenzione e l’abbellimento del monumento ai caduti;

 di non approvare l’ordine del giorno prot. n. 2196 del 16/03/2015 riguardante l’istituzione3)
della Consulta dei Giovani;

 di non approvare l’ordine del giorno prot. n. 2197 del 16/03/2015 ” riguardante l’istituzione4)
della Consulta per l’Ambiente;

 di approvare l’ordine del giorno prot. n. 3167 del 18/04/2015 riguardante il gemellaggio5)
con la Fondazione Città della Speranza Onlus” così come emendato.



Si esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente deliberazione, ai sensi
dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Dona' Claudio

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della presente deliberazione, ai sensi
dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Dona' Claudio



Letto, confermato e sottoscritto

Il Sindaco
F.to BASSI GABRIELLA

Il Segretario Comunale
F.to Sorace Francesco

Pubbl. N. 417
ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:
che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune (sito web istituzionale) il 04-06-
2015 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale
F.to Sorace Francesco

ATTESTAZIONE DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Messo Comunale attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio (sito web
istituzionale) dal 04-06-2015 per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’articolo 124 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

San Pietro in Gù,
Il Responsabile della Pubblicazione

F.to ZANDONA' VANIA

ESECUTIVITA'

Su conforme attestazione del Messo Comunale, si attesta che la presente deliberazione:
E’ stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio (sito web istituzionale);-
E’ divenuta esecutiva in data            ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T.U. - D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.-

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo

Copia della presente deliberazione dovrà essere inviata ai seguenti uffici:
[     ] Segreteria [     ] Vigilanza
[     ] Economico - Finanziario [     ] Servizi Tecnici – Edilizia Pubblica
[     ] Personale [     ] Edilizia Privata
[     ] Cultura - Sport [     ]
[     ] Tributi [     ]
[     ] Attività Produttive [     ]
[     ] Demografici [     ]
[     ] Assistenza alla Persona [     ]

San Pietro in Gu lì, Il Segretario Comunale
F.to Sorace Francesco

San Pietro in Gu lì, 04-06-2015 Il Funzionario incaricato
Pizzolato Maria Grazia
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